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Genova, 11 giugno 2025 

 

 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: Chiusura del tratto della ciclabile “Riviera dei Fiori” tra Arma di Taggia e Riva 
Ligure: mancate attuazioni progettuali, disagi per cittadini e danni al turismo 

 

I sottoscritti consiglieri regionali 

 

Premesso che:  

- a partire dal 5 giugno 2025 è stato interrotto il tratto della pista ciclabile “Riviera dei Fiori” 
tra Arma di Taggia e Riva Ligure a causa dell’avvio del cantiere per la demolizione e la 
ricostruzione del ponte ciclopedonale sul torrente Argentina; 

- il ponte, originariamente struttura ferroviaria, è oggetto di un intervento finanziato dal 
PNRR con conclusione prevista entro giugno 2026; rappresenta un elemento strategico di 
una delle ciclabili più importanti d’Italia, recentemente premiata con l’Oscar del 
Cicloturismo; 
 

Rilevato che: 

- il progetto definitivo (Relazione generale revisione 4) prevedeva esplicitamente la 
realizzazione di una passerella provvisoria per garantire la continuità del percorso 
ciclopedonale durante i lavori; 

- Ad oggi la passerella non è stata realizzata e la Regione ha dichiarato l’impossibilità tecnica 
e di sicurezza di procedere con la sua costruzione, senza fornire alcuna alternativa 
operativa; 

 

Considerato che: 

- la mancata realizzazione della passerella e l’assenza di una deviazione segnalata sono in 
contrasto con le prescrizioni del progetto esecutivo; 



 

 

- Come riportato a più note stampa, la chiusura ha causato disagi diretti, costringendo gli 
utenti a passare in mezzo alle bancarelle del mercato ambulante di Arma di Taggia, 
generando situazioni pericolose e lamentele da parte di ambulanti, pedoni e ciclisti; 

 

Tenuto conto che: 

- Amaie Energia già nella conferenza dei servizi di aprile 2021, chiedeva che fosse garantita 
la continuità del transito sulla stessa ciclopedonale anche durante il periodo di intervento 
sugli argini e sul medesimo ponte; 

- la stessa Regione Liguria, nella Relazione di ottemperanza, al punto 3.2 relativo al settore 
Infrastrutture, richiama — con la nota Prot. 2022-0413638 del 14/06/2022 — la necessità 
di garantire la continuità della pista ciclopedonale del Ponente, attualmente situata sul 
ponte ex ferroviario oggetto di sostituzione. Nella stessa nota, viene sottolineata 
l’importanza di assicurare tale continuità anche durante l’esecuzione dei lavori, attraverso la 
previsione di un percorso ciclabile alternativo in sede protetta; 

- la Regione, pur avendo avuto a disposizione da tempo il cronoprogramma dei lavori, non 
avrebbe predisposto una comunicazione efficace né un’alternativa fruibile nei tempi 
previsti; 

- la Regione ha annunciato l’attivazione di un bypass solo a partire da ottobre 2025, 
lasciando quindi almeno quattro mesi di interruzione completa in piena stagione turistica, 
con gravi ricadute sui flussi turistici e sulle attività economiche della zona; 

Viste:  

- le proteste pubbliche dell’8 giugno 2025 ad Arma di Taggia, con la partecipazione di 
cittadini, ambientalisti e consiglieri comunali; 

- la mozione presentata per la salvaguardia dell’area adiacente al ponte e la richiesta urgente 
di un Consiglio comunale straordinario per discutere le gravi conseguenze della chiusura. 

 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

- per conoscere le considerazioni alla base delle motivazioni che hanno portato alla mancata 
verifica in tempo utile (almeno già da febbraio 2025) le problematiche di sicurezza legate 
alla sovrapposizione con l’area di cantiere, che hanno reso irrealizzabile la costruzione della 
passerella provvisoria; 

- per sapere se vi sono ragioni di natura tecnica che giustifichino circa quattro mesi per 
individuare una viabilità alternativa, lasciando senza soluzione una delle principali ciclabili 
del Paese nel periodo di massima affluenza turistica e in piena stagione estiva. 

 


